
Regione Toscana
Yia di N*voli* 26,

5012? - tr'TRENZE

Direttore Generale della Direzione Generale Governo del Territorio

p.c. Al Sig. Sindaco del Comune di Carnpi Bisenzio
Emiliano §'sssi

OGGETTO: OSSERYAZIONE alla variante al P.I.T. adottato dal Consiglio Regionale in

data 24,*?J$tS ce* Belib*raziane al C**sigtio Rcgienale No ?,+

I s+ttescdtti s*no resid*r:ti rr*l Ccsr*ne rii a;;, Bisenair * svolgcn* attività irnprenditoriali,

profrssionali o comunque sono destinatari degli effetti della Variante al P.I.T. adottato dal

Ccnsiglic Regionale in data 24.07.2013 con $eliberaeieiie al Consiglia Regicnale N" 74, e

osservano, al fine di salvaguardare i loro diritti legittimamente acquisiti quanto segue

rRE*{r§§CI cI{E
. Il Consiglio Regionale ha adottato la Variante al P.LT. 1l ?4.A7 .2013 con Deliberazione del

C+*sigli* Regi*nale N" 74 atta ad iritegrare }'attuale Piaeo apprùvat* dalla stesso C*nsiglic

Regionale 1124.07.2AO7 No 74;

* P"S. ed il R..U.C. del Csmune di Campl Bis+nzic sona stati appr+.*,ati da Regiane T*scasa

e Provincia di Firenze nel pieno rispetto del P.LT. e del P.T.C.P. vigenti all'epoca.

. M+lte delle aree edi{icabili sono state acquisite neila c*nsiderazi+ae di quanto sopra e

previo rilaseio dei relativi eertificati di destinazione urbanistica;

' I cittadiai preprietari di terreas cca vccazione edifrcateria nei C*muni deIla Pia*a harxra

corrisposto l' ICI e I' IMU facendo legittimo affidamentc sugli Strumenti Urbanistici

R eoinnqii e t^'nrnr rnali r,'ioenti'

. Le Imprese e i Professionisti harrao organizzata gli investimenti delle loro attività facendo

legixi:x+ affidaraent* zutle possibiti.tà di espaasi*ne *cs$*sciute dagli §trumeeti Urbaalstici

vigenti;

. L'adozione c** s*ccessiva approvaziaae da parte del Cansiglia Regionale dell'attuale testa

della -v-ariant* al PtrT riguarrSante la definizi*** del Par-co Agric.clc della Piaaa e ia



della eventuale necessità di prowedere a varianti del proprio strumento urbanistico some

defi*ito eell'altregats".S-" - pt: lts 2 - dall'art.S * I$serime*t* det['*rt. -a8 quater * al pu*t+

'"2":

" A{no,o.",.-{r jc J*tG dfrlle pxé*lic*zio*e sul B{!R!' --.e fi#$ §I *rwff ents §Él!'g,df,§i#,ae

de{li strumenti urbonistici o loro vaianti ... è consentits l'attuazione delle previsioni

degli str*me*ti *r*ixristi*i ',;ige#i vi elella prapiet* {regolxweiiti urbaristici e

piani attuotivi)... ... ... ... "
11^ ^^---^^--: che nessiiira l"adaiiie è ami'nsssa al RUC (Piario Operativc neila l'ariant* allar.t{, \ rrrÈEBu(

L.R. AL/2085 approvata dall.a Gunta Regionale) di qualsiasi tipo essa si&, pena

l'adeg*ameatc della stesso RUC alle previsio*i del PIT - leggt Parco Agricolo - cio

obbligherà le Àmministrazioai Comunali e la Prcvincia a modificare le aree aventi

destinaeicr:e p*ter:zialmente ediiicabili desairia*d*le ad ",a.ree Agriccle" ire qLrantc le aree

edificabili stesse, algOYa, ricadono nell'ambito "N' dell'allegato Sl della variaste a1PIT.

l§oa occ*rre esssre urèasisti di fama intenrazi*nale o semplicemente ssieuia.ti per capire

che questa scelta affosserà l'economia e quindi la ricchezza. di uno dei principali nodi

industriaii dell' i*:eca Naziane;

Tutto ciò premesso i sottoscritti

OSSERYA§O CEE

' Nelf individuazione del Parco A.gricolo dellaPiana esistono gravi elementi di disparità di

tratrailerntc ie ryranto il rniac*l+ andrà a gtevar* esclusivarae,qte sui Ccryruai di Sest+ F.:rc,

Ca|e*zana,CampiBis-,Prato,Signa,PoggioaCaianaeCarmignano,@
ctresti" * xri ferm* di svil*Fps urbanistie+ (alberghi, centri commerciali, zone industriali,

artigianali e residenziali) a favore di altri comuni della cintura fiorentina che

{metatbricame:rte} si stan*o già s*egaadc le marri. Ci* *igaiÉca che i benefici {*i
auguriamo) derivartti da un maggior afflusso di passeggeri/turisti (si stima un ineremento di

2.000.CI** di passeggeri all'anno) andrebbmo esslusivamente a Las$a a Sign4 Scandicci,

Bagao a Ripoli, Fiesole e soprattutto Firenze | !ll!ll! ! ! Di cosa si tratta, di un "castigo" per

qilegli amminisfr*tori clie si s{isù iippasti LtrGITTIb{AMENTE alla soluzione del lilrsiri}

aeroporto? E evidente quindi la vialazione del principio di non discriminazione che deve

ispirare I'azione amministrativ4 ed infatti I'assessore all'IJrbanisiica della Regione

Toscana" Anna Marson, ha pensato di compensare f inquinamento prodotto daila

rea}iizzaztarte

1. della nuova pista dell'aeroporto,

? rlel tprmm-,llnrizzqfnro 4 F4§a Do"oo.i-i!rru I (trvr r4ulvt v u vl§v r qJùvr rru,



3. dellarealizzaziant dellaterza corsia della Al l,

4. dello svilupp* dell'area di Castella,

con il solo blocco totale deilo sviluppo urbanistica di granpafte della "Città della Piana" e

più precisarneiite $n blcccc esieso a 7.3$G efiai-i ctra riguarda i sdi Co,niuri di.

i. Sesto Fiorentino;
.! rr^l^*-^-^ -é. \-(tlEllr.4lru,

3. Campi Bisenzio;

4, §igaa;

5. Prato;

o Poggio a Caiano;

. Nel caso in cui non si proceda ad una sostanziale modifica o rettifica delle norme per le

zoae A. di cui all'elaboratc graficc 51, ogrri C*asigliere Regicnaie si renderà persc*almente

coresponsabile {egli enormi danni arrécati all' economia del Comprensorio, in generale ed

al Comune di Campi Bisenzio in particaiare e di tutti gli ingentissimi danni che subiranno i

cittadini della piana che vedono illegittimamente compromessi i loro diritti per fatto e colpa

rlellq Reoinne Tnscana

Ccn questo atto si blscca illegittimamente, e in vialazione delle norme di legge alle quali

1'ammi*istrazic*e de.,.e ccnfcrmarsi, il futuro sviluppo, delle sole Ar*rninistrazioni

Camunali sopra rnenzionate e conseguentemente si blocca:

1. le imprese che avevano ampliata la prapria azie*da tàcendo legittim* ailidamento

negli Strumenti Urbanistici della Regione Toscana e dei Comuni;

2. 1o sviluppo irxprerdit*riale, con la conseguente creazione o manteaimento di posti di

lavoro, legato zllarczlizzazisne di nuove strutture ed infrastrutture,

3. la creaziore e la prcsmuzi*re di attività proftssionali legati all'edilizia.

firmatari del presente atto, inoltre,

OSSER}'4,|.{O CEE

. I lavori preparatori alla Delibera non hanno corrsttamente indagato sui presupposti e sulle

csr.seg$enze della tr/ariante a! PIT" Le Imprese che aperanc n*lla z**ak§aL+i rendcn* vitale

quello che da tutti viene considerato il 3" Polo industriale nazionale, si ritroveranno eon il

... niente. Tutti gli investimenti eseguiti da società che gravita*o nel mcndo dell'ediiizia

con il relativo indatto, futti si ritroveranno con un pugno di mosche in mano. Sarebbero

questi gii inceati..,i per ii superamenta deila crisi e ia crezzi*ne di cusvi pasti di lal'aro?

. La Delibera è viziata nelle premesse in quanto prospetta uno sviluppo economico

inesistente, i!iogico e non veritiero, ed infatti:



o Cofisideriamo che una famiglia media necessita, per soprawivere, di circa 7 ettari di
terre*o da mettere a produzi*re;

Tcgliendone, a {crf,ait, 2fia7 di Ha dai 7300 perimetrati, in quanto occupati da aree

"irraggir:*gibili" c "irc*lti.o'abili", si capisce che pctra:rnc d*dicrsi all'agric*ltura
circa 700 frmiglie per un numero di abitanti pari a 2AAA - 3000 unità su una

pcpclazione di circa i50.000 abitanti.

lJna volta occupate queste 30S0 persone - e dovrete spiegarci come sarà possibile

riunjre super-fici di 7s.000 mq quaado la sediz.delie parriceitre per pr*prietaric, aella
piana, varia da 500 a 5000 mq - quale futuro sarà possibile per gli altri abitanti e per

le suecessive generazioni?

Emigrare ed abbandanare le proprie radici in
qnanto le aziesde agriccle che mirac-cicsamente si sc*o ricostituite coa psrra11no di govo
e§§ere polverizzate a causa di vendite o passaggi di proprietà per causa di morte a più eredi,

altrime*ti la stessa azie*da agriccla non sarà piu suffrcier*e al mantenimento della famiglie.
Dowemmo mettere a rischio, limitare, fermare, annullare le attività industriali ed artigianali,
ccer*rerciali e t*isticc rtc*tti',ie, che si scco sviluppate Ca cltre un sec*lo nelle n*stre zane
per promllovere attività agricole che ormai sono state abbandonate cla decenni.

Dolremmc abbandonare il ceft* per l,incerto.

La Delibera è viziata sempre nei presupposti in quanto si dovrebbe creare la filteracorta dei
fdturi prcdcffi agriccli delia zona della piana. Tale filiera è iecnicainente irreaii zzabil* ir,
quanto.

o Non è possibile per le condizioni ambientali produrre del vinc che possa essere

ccmmerciato;

c II granc pr*datto, per le c*ndiziani ambientali e clirnatic.he É*n e adattc ilefiuseflo
per la panificazione.

o Ncn vi sono le superfici necessarie al pascclc;

o Non è possibile accedere alle c.d. gaote latte kt ragione delle note vicende che stanao

interessaadc le ragicai del Nord"

o L'unica risorsa e il mais.

L'a Regicne è a c'onoscesza della circ.ostanza che nelia c.oitivazicne esiste la rotazione deile
colture per evitare il depauperamento del terreno?

Di quale fiiiera <{+bbiama parlar*? Della bio:nassa? Ma l,Assessore Marsoa ha fatta un

minimo di calcolo per sapere quanto rende I ettaro coltivato a biomassa?



Parlo di mais, di grano, di sorgo, di arundo (can*a selvatica), ecc. Ctradiremmo sapere con

quale prcdott* è pcssibile rendere fruttuosi 7 ettwi di tereno da adibire a bicmassa e fare

vivere digaitosamer$e una famiglia.

Dal msmento che la F-egione Tcsca:ra promsove la sviluppc agricolo in sostituzione delle

attività industriali, artrgianùi, ecc., ci dimostri con i numeri anziche con tanti paroloni i

benefic.i rie.avabili da una produzione agricoia svolta nella piana.

Sarebbe interessante commercializzare i prodotti coltivati in mezzo o a ridosso delle

fabbriche, del termovzlsriz:'at:rlre c anche deile autostrade!!!!! Ma di cosa stiamo pwla*da?

Forse sarebbe utile che qualcuno si informasse da chi effettivamente svolge una attività

agrisola per eapire esattamente come fuaziona.

Certe coltivazioni, le più tradizioaali, sono a RIMESSA. Se non ci fossero i contributi

dell'Eur*pa ql-rel p*co di coltivaeiarc che si svalge aelle nastre zone sarebbe sr,arnparsa da

decenni. In ultimo chiediamo come Ia Regione Toscana intenda ricostituire, come già

accefinatc in precedenza, *tr& Superficie Fandiaria minima che consenta 1o sviluppa di una

aztenda agricola dal momento che le superfici delle particelle varìanc da 500 a 5000 mq e

per una azienda agricola c'ceorrcno miirimo 70.000 niq.

***

Tutto ciò premesso i firmatari delle presenti osservazioni, per tutie le ragioni espostq

CHIEDONO

1) La modifica Celfa ncrrna di cui all',Art, 5 * inserimentc dell'art. 38 quater - coll cui si

vincola tutto 1o sviluppo futuro della piana! Lo stesso articolo dovrà consentire,

"QUANTOMENO" di mar*enere le attuali iedicazionirprevisicni del Piano Strutturale e

permettere di apportarefutte le variat: ;i necessarie a modificare il Piano Stnrtnrrale stesso ed

il RUC (iuturc Piaac Operativo) se*zz che ciò in:ponga i'adeguamentc degli strumenti

urbanistici al vincolo del "Parco agricolo della Piand' consentÉndo anche ai Comuni inseriti

ne1l'area "A" deli'aliegato 51 io sviluppo e i'arricchirnento derivante dal1'arnpiiamento

dell"aeroporto fiorentino senza limitazioni o imposizioni discriminatorie derivanti

dall'applic*tase del viacoio del Parco agricolo della Piana.

2) Yisto il notevole accentramenta di infrastrutture nella zona ci auguriamo che 1a Regione

proweda a dare incarico per la redezicne di una sucva \{tS che d*'rrà essere eseguita da

studiosi di provata serietà edimparziahtit.

3) Che qtlailta camunicata dal Presidente della Regi*ne Emica Rassi c*n la lettera del

A4.04.2011 - pg. AOOGRT/841821A.30.ruA, DI CUI SI ALLEGA COPIAI venga

realmente recepito nella stesura definitiva deg;li elaborati che andranno a costituire la



variante al PIT. In particolar modo sottolineiamo il passaggio con cui, il Presidente Rossi,

garantisce ai richiedeati di allcra, uao "SYILUPPA EQUILIBR*{TO E COMPATIBII§]'

Ciò eviterà di:

a) Azzerare l'economia della zoaa in maniera devastante,

b) Concretizzare le legittime aspettative di chi potrebbe procedere ad investimenti

immobiliari.

c) Ridistribuire i vantaggi che deriveranno dalla eventuale realizzazione della nuova pista

dell'aeropcrto, ed a qtesto punto, dall'auspicabile raddoppio del ftuffiero dei passeggeri

(sempre che la \{S ne consenta larealizzaziote}

Certi di un fàvcrevole accoglimentc dell'istanza a*guriamc alla Giunta Regicnale ed al Consiglio

Regionale tutto, Buon Lavoro.

Per er.'entuali contatti con il grupps dei proponenti e firmatari inviare le e',,entuali cornunicarioni

all,Arclr. t\iSii*rt i,,lrtr.riE*.ù "L/t*l"s:rrÈ_s_E -tÀr -Jirù_§Sà S.Èo:,*è.:-r, (fù

I FIRMATARI T,IRMA

sig. .tttt{+Èu,r0ne. tBl$*§ . .irÈL " sig.(à,1*r*§-

c.B. .81(§.€ri*316. c.r.G§§.ùù§
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sis.?ssi*r"!Àhùc.-ssffi i,

6.68'§arZa-

c.F. ?"esn.§ !».. e +. §. ai..BskÉ.7



r)

c.r. Br*n .EPP.+6cs.re Al64p
sig. h).§-E§ i§. . .$te§È§.É.ur(o uo
cr. L"rs.i. 6»È" 5** 13 "'».QSa'B .

§ig.

C.F.

c.p. §{tr§.\§.ù .sà t Ès§l?§.e

sig. ..Bl§c.anif.....*rt N,vt*È*t
c.r. Ès(;.l+le- I Je.?.3G.2t3§ .

sig. ..tcà.qtrd€ r,*r... .. {le g:.$...flj Ti*

c.r" bRi, K P.s *3§ ri.$. 3.14E- ^



Firenze, 4 fipZ\l€, Zc44

All' Anch. Antonio Mothieu
Vio Pistoiese,l4l
50058 Signo (FI)

ol Pit per ciò che riguordo olcune zone
cittodini che honno indicoto voi come

REGIONE TOSCANA

$
Giunta Regionale

Il Presidnte

Prot. n. A ooapr / Q4,IAZ|A, h. 44O

try- *Jdb.fu
ho ricewto lo richiesto relotivo ollo vorionte

del Comune di Compi Bisenzio firmoto do numerosi
loro referenti.

'Jedo che lo stesso è stoto, correttomente, invioto in copio onche oll,ossessorerzgionole oll'urbonistico e oi presidenti dei gruppi consiliori regionoli.
rnfotti, come vi è noto, lo Giunto ho opprovoto lo proposto di delib erazione alconsiglio regionale per l'odozione deile integraz'ionr ol prr (opprovoto con delibera ,lel

consigiio Regioncle 72/2007) per lo definiz.ione del porco ogricolo dello piano e per loo,rolif icozione dell'Aeroporto di Firenze.
5orò il canstglio regionole od esominorlo, ottroverso il lovoro dellecommissioni ercr s;lepltrlo in oulo per I'odozione. Do quel momento scotterò lo possibilitò di presentoree eventuoii csservozioni, che o loro volta verranno debitomente istruite, primrr dei votos- e nredesime e dell'opprovazione dello sudd e,fta inteerazrone.
Siomo guindi oppeno oll'inizio di un lungo percorso do parte dello Regione che:'€iece onche fornre di consultazione con le varie Amministrazioni comunoli e gli oltriscccerti interesscti oi contenuti dell'integrozione del Prr e alle questioni che ottengono: 'o reoolomentozione urbonistico dello Piano, ivi compi.eso lo perirn etrazione delle are.e disc ivcouar d io.

Ritengo quindi che ci siono i tempi ed i morgini per opprofondire lo proposto dinieorozione del Prr e, se necessorfo, odeguarlo pe? recepire le esigenze di modif ic he edn'egrazioni roppresentote dogli Enti territorioli ol fine di orii.r.o." uno sviluppo::ui libroto e compotibile.
rn cuest'oltico onche lo richiesto che mi è pervenuta do porte di olcuni cittodini diJ^-*=i Bisenzic sorà odeguotomente volutoto.
i'i cr-: esc cuindi di'roppres entare guesto mio o tulti i f irmotori.

50122 l\rcnt.c, PiatL...r l)uonro l0-tò1. 
0.5.5 ,13821 I I

'i.r'1. 05.i 4.1[ì,+u20 I.ìrx 0--,5 4,]8-+8tì0
cnri( o.r,,.sirrr rt.gio11*. J6.,.,n.,.1,

Enricb Rossi

1,^.^, I)-,


